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Istruzioni per fare domanda di

RICONOSCIMENTO INVALIDITA’

Per l’accertamento sanitario dell’invalidità civile: 

· ritirare e completare presso la ASL territoriale competente il modulo (i moduli sono diversi a seconda che la persona sia maggiorenne, o minorenne); 

· allegare la certificazione clinica attestante la patologia, il residuo visivo ed ogni altra informazione utile riguardante le difficoltà nella vita quotidiana, il lavoro, lo studio. 

· Sul modulo barrare la casella di riferimento (riconoscimento se è la prima richiesta oppure aggravamento 

· Barrare inoltre una delle seguenti caselle:

· Invalido civile (persone con residuo visivo superiore a 1/20)

· Cieco civile con residuo visivo fino a 1/20

· Persona handicappata ai sensi delle L.104/92  

Seguirà poi: 

Accertamento sanitario da parte della commissione entro e non oltre i nove mesi dalla presentazione dell’istanza (art. 1 comma 3 del D.P.R. n. 668 del 21.9.94)

La commissione ha l’obbligo di fissare la data della visita entro i tre mesi dalla domanda per l’accertamento sanitario.

In mancanza il soggetto interessato o il suo legale rappresentante può inoltrare un ricorso al competente assessorato perché provveda entro e non oltre i 180 giorni.

In caso di impossibilità a spostarsi si ha diritto a chiedere, al momento della convocazione, la visita domiciliare previo opportuna documentazione.

Espletato l’accertamento dell’invalidità civile le Commissioni sanitarie devono trasmettere:

· il verbale originale di visita, con raccomandata, con ricevuta di ritorno, al soggetto interessato o al suo rappresentante legale,

· copia autentica del verbale della Prefettura di competenza, solo se sia stata accertata una percentuale di invalidità che dà diritto a benefici economici a carico del Ministero degli Interni.

In caso di AGGRAVAMENTO:

Istanza con idonea documentazione per la valutazione ed il riconoscimento della variazione della propria invalidità.

Il verbale che attestante il riconosciuto aggravamento dovrà essere inviato alla prefettura competente.

Ricorso:

ci sono nuove norme sui ricorsi

